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Contesto del lavoro 
 
•Accordo Quadro DPC-INGV 2012-2021; 
 
•Progetto V3 (Analisi storica sulle relazioni spazio-temporali tra 
sismicità regionale nel Golfo di Patti-Sicilia settentrionale ed attività 
vulcanica s.l. a Vulcano); 
 
•Studio delle relazioni tra attività vulcanica e dinamica regionale 
dell’area del Golfo di Patti; 
 
•Ricerche per la compilazione di un catalogo di eruzioni storiche di  
Vulcano e per lo studio dei loro rapporti con la sismicità della Sicilia 
settentrionale. 
 



Vulcano: le eruzioni note 

1444 febbraio 5 Eruzione che riunisce 
Vulcanello a Vulcano 

Fazello (1558) 

1550 Eruzione Perrey (1848) 

1626 maggio Eruzione Perrey (1848) 

1651 Eruzione Bottone (1718) 

1727 Eruzione D’Orville (1727) 

1731 Eruzione Ferrara (1810) 

1739 Eruzione Ferrara (1810) 

1771 Eruzione Ferrara (1810) 

1786 Eruzione Spallanzani (1786) 

1810 Attività fumarolica Ferrara (1810) 
1832 Attività fumarolica Hoffman (1832) 
1856-1879 Attività eruttiva Mercalli (1883) 

Rif.: G. Mercalli (1883). Vulcani e fenomeni vulcanici in Italia, Milano (Bologna 1981). 
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Vulcano e Lipari: i terremoti noti 



La “tradizione vulcanologica e sismologica” 
 

•Testi contenenti elenchi 
cronologici e descrizioni di 
terremoti e di eruzioni (con 
indicazione delle fonti 
storiche considerate); 
 

•prodotti tra il 1664 e il 
1981; 
 

• spogliati 
sistematicamente per 
ricostruire un catalogo 
delle eruzioni di Vulcano e 
terremoti concomitanti. 

 



RICORDI DI VIAGGIATORI  

507-526 d.C. Cassiodoro (sec. VI) 
670-673 sant’Adamnan 
729 Uneberc di Heideneim (VIII sec.) 
787 monaco Gregorio 
 
1406 Antoine de La Sale  
 
1526 Leandro Alberti 
1544 Hieronimo Maurando 
 
1638 Athanasius Kircher 
 
1781 Déodat de Dolomieu 
1786 Lazzaro Spallanzani 

1544, 2 luglio «Ho fatto mentione de l’insula di Volcano, la qualle è da levante de 
Lipari a mezo miglio, inhabitata e asay granda, quella à da saper che questa insula di 
Volcan era altre volte divissa in doe insole, l’una chiamata Volcano et l’altra 
Volcanello, et al presente non sono che una insola, perché le habondante cenere che 
sono usite di la bocha di Volcano hano serrato il passo dove uno brasso di mare passava 
et divideva le doe insole […] et adesso per le habondante cenere serrato, s’è fatto uno 
bello porto, dove, ali doy del mese di julio, […] se partissemo de la galera Rialle con 
deliberation di andar fine in sima del monte di Volcano per veder  dove proscedeno 

quelli fumi perpetui che vomita la bocha in la somità posta dil monte.» 



UN ESEMPIO DI SPOGLIO DI FONTI STORICHE SERIALI  

Tipo e numero di EVENTI CALAMITOSI riportati dalla gazzetta BOLOGNA (1699-
1726) divisi per luogo di origine delle corrispondenze (fonte: Camassi et al., 2011) 

Terremoti 

Eruzioni 



[Gazzetta di] Bologna, 1733 gennaio 20, n. 3, p. 2 "Napoli 6 Gennaro. […] Questo 

Monte Vesuvio continuava tuttavia a far fuoco con farsi anco sentire con scoppj in aria, e dalle 
lettere di Messina s'ha, che il Mongibello anche faceva lo stesso a gettare quantità di pietre, alcune 
delle quali giungevano fino a Catania; e Stromboli Isoletta vicino Lipari pure fa del fuoco. 

Mercurio Historico y politico [Madrid], 1780 maggio, p. 23-24 

“Noticias de Italia. Liorna. Escriben de Mesina, en Sicilia, con fecha de 2 del pasado, 
experimentarse allí violentos terremotos que tenían consternado todo el pueblo. Esta 
calamidad empezó a sentirse en la altura de Lípari por la erupción del volcán de aquella 
Isla, a que sin intermisión se siguió un terremoto, cuyo movimiento que al principio fue 
vertical, se extendió luego orizontalmente de Norte a Sur, y duró 6 a 7 segundos. […]  Como 
todavía se siente algún movimiento extraordinario en la tierra, y se sabe que no solamente el 
volcán de Lípari despide humo todavía, sino que en el Etna se siente un mugido, o ruido 
subterráneo que aseguran es precursor de una próxima erupciónm, nadie se atreve a tomar 
partido hasta que vuelvan los exploradores que se han enviado a reconocer el estado de 
ambos volcanes. […].” 

Gazzetta Universale [Foligno], 1783 aprile 11, n. 15,  

"Napoli, 25 marzo […] Si è con un gran piacere inteso da Palermo in data degl’8, e da 
Messina in data dell’11 corr., che l’Isoletta detta Vulcano, e l’altra chiamata Stromboli 
gettavano gran copia di lava, il che avea fatti cessare i tremuoti." 

ERUZIONI EOLIANE IN GAZZETTE SETTECENTESCHE  



4 agosto 1888 



N Anno M1 G1 M2 G2 Or Mi Se Ae Fen Rif Note

1 1406 4 Vulcano Attività fumarolica o eruttiva? de la Sale (sec. XV)

2 1444 2 5 Vulcano Eruzione Fazello (1558) Causò la formazione e istmo tra Vulcano e Vulcanello (VC).

3 1544 7 1 Vulcano Attività fumarolica Maurando (1572)

4 ± 1550 Vulcano Eruzione? Dolomieu (1783) Molto dubbia. Dolomieu le attribuisce  la formazione dell'istmo tra Vulcano e Vulcanello, che  però esisteva già nel 1544, secondo la testimonianza oculare di  Maurando (1572) (VC).

5 1618 Vulcano Eruzione De Fiore (1922)

6 1626 4 4 5 Vulcano Eruzione Perrey (1848)

7 1631 Vulcano Eruzione De Fiore (1922)*

8 1646 Vulcano Eruzione? Spallanzani (1792)

9 1651 Eolie Eruzione Bottone (1692)

10 1688 6 5 Vulcano Eruzione Bottone (1692) Messa in relazione col terremoto del 1688 nel Beneventano; dubbia? (VC)

11 1727 Vulcano Eruzione Spallanzani (1792) Fonte: Lettera dell'abate Gaetano Maria Trovatini,  medico di Lipari, a Spallanzani, Biblioteca Municipale di Reggio Emilia, Mss. reggiani, B. 217 (7) e altre forse; edito probabilmente in Edizione nazionale delle opere di Lazzaro Spallanzani: pt. 2. Lezioni. pt. 4. Opere edite direttamente dall'autore, 1760-1768, _E. Mucchi_, 1984 (VC).

12 1731 Vulcano Eruzione Ferrara (1810) 

13 1739 5 4 Vulcano Eruzione Mongitore (1743)  Secondo De Fiore (1922, p. 191) il periodo eruttivo si estese da marzo a maggio o giugno in concidenza con  la sequenza sismica di Naso (CP). La fonte originale è Mongitore, riferirsi a lui (VC).

14 1771 2 17 Vulcano Eruzione e scosse di terremoto Ferrara (1810)  De Fiore (1922, p. 198) cita Trovatini (sec. XVIII): "Al 17 febbraio del 1771 la montagna fece sentire un fortissimo tuono che fu preceduto da una gagliarda scossa che fece tremare Lipari"; scossa per eruzione? (CP). EruEur

15 1774 2 11 Vulcano Eruzione Perrey (1848) Forse da Gazette de France  31/7/1774 [controllare] (VC).

16 1775 Vulcano Eruzione Dolomieu (1783) Inesistente? (cfr. Ferrara, 1810)

17 1780 Vulcano Eruzione? Dolomieu (1783) Gallo 1784, [Gazette d’] Amsterdam, 1780 maggio 23

18 1781 7 Vulcano Attività fumarolica Dolomieu (1783) Osservazioni dirette durante l'escursione di Dolomieu al cratere.

19 1783 Vulcano Eruzione Spallanzani (1792) "Vulcano ... i suoi urli furono sempre terribili e immense le colonne di fumo e di fuoco" (durante i terremoti calabro-messinesi)

20 1786 Vulcano Eruzione Spallanzani (1792) Secondo Ferrara (1810) Spallanzani sbaglia e l'eruzione è falsa (VC). Secondo De Fiore (1922)  è vera perché ne parlano: Spallanzani, Munter p. 217, cit. da Mercalli (***), Perrey, Salino  e Bergeat (CP). Controllare tutto (VC).

21 1810 Vulcano Attività eruttiva Ferrara (1810) 

22 1812 Vulcano Eruzione Mercalli (***) da Bylandt (1835)

23 1822 9 Vulcano Eruzione Perrey (1848) Possibili fonti: Moniteur Universel, 1822.11.10; Annales de chimie et de physique, 33, p. 405

24 1823 3 5 Vulcano da verificare Ferrara (1824)

25 1832 Vulcano Attività eruttiva Mercalli (1883) da Hoffmann (1832)

26 1856 Vulcano da verificare Mercalli (1883)

27 1870 Vulcano Probabile eruzione Salino (1874)

28 1873 Vulcano Eruzione, esplosioni De Fiore (1922) mercalli (1883)

29 1874 Vulcano Attività (tipo?) De Fiore (1922)

30 1875 Vulcano Attività (tipo?) De Fiore (1922)

31 1876 5 25 6 10 Vulcano Eruzione Journal des débats, 1876.06.26 mercalli cenere sino a Lipari e Salina

32 1877 Vulcano Eruzione De Fiore (1922)

33 1878 Vulcano Eruzione De Fiore (1922)

34 1879 Vulcano Eruzione esplosiva Mercalli (1883)

35 1882 Vulcano Presunta eruzione De Fiore (1922)

36 1886 1 Vulcano Eruzione Platania G. (1888)

37 1887 Vulcano Aumento attivita/Probabile eruzione De Fiore (1922) Aumento di attività probabilmente in concomitanza del terremoto ellenico (CP).

38 1888 8 3**** Vulcano Eruzione Platania G. (1888) Forti eruzioni avvenute a distanza di giorni, con emissione di fumo, esplosioni e lancio di lapilli e bombe anche di notevoli dimensioni, accompagnate da fenomeni luminosi e boati. Probabile eruzione sottomarina*. Platania (1908) nota una calma eccezionale dal punto di vista microsismico disturbata solo dalle eruzioni (CP).

39 1889 11 23 Vulcano Eruzione Mercalli (1897) De Fiore (1922) riporta per il mese di novembre:  14 (giorno)  h. 7.4 ff. (fortissima) con R. (rombi) f. (forti) e prol. (prolungati) e scossa di I a Lipari [...] 21- 23 (giorni) f. (forti)  e fr. (frequenti). Il 23 h. 0.25 ff.; h. 2.34 ff. con scossa a Lipari (CP). 

40 1890 2 3 22 Vulcano Eruzione Mercalli (1891) Eruzione del marzo 1890   preceduta da una leggera scossa di terremoto accompagnata da forti rombi (CP).

41 1892 Vulcano Eruzioni sottomarine a est dell'isolaPlatania G. (1893)

42 1893 3 6 Vulcano Attività fumarolica Arcidiacono (1912) probabile eruzione di fumo;  De Fiore (1922, p. 262) ritiene la notizia inattendibile e ipotizza che si trattasse di un fenomeno ottico come quello descritto da Bertarelli e Taffara nel 1909  (CP).

43 1902 Vulcano Eruzione Journal des débats, 1902.09.28 De Fiore  (1913), citando Arcidiacono (Principali fenomeni eruttivi ecc. durante l'anno 1902, Soc. Sism. Ital. XI) dice che nel 1902 non ci fu attività eruttiva  ma solo stato di solfatara (CP). Evento molto dubbio (VC).

44 1916 Vulcano Incremento dell’attività vulcanica Riccò et al. (1918) o De Fiore (1922)Incremento dell’attività vulcanica; De Fiore (1922) descrive solo attività fumarolica (CP).

45 <1940 Vulcano Attività fumarolica Sicardi (1940)

Catalogo delle eruzioni (bozza) 



1400 1500 1600 1700 1800 1900 2000

Eruzioni	di	Vulcano

Attività	esplosiva Dubbia attività	effusiva?

• Le manifestazioni eruttive concentrate in periodi di circa 10-20 anni, con 
intervalli  di quiescenza di 30-40 anni. Ultima eruzione 1888-1890; 

• nel periodo 1400-1600 l’intervallo tra attività eruttiva e fumarolica è stato di 
70-90 anni (mancanza di dati o comportamento ciclico? Nell’ultimo secolo 
periodo di quiescenza altrettanto lungo);  

• Dati su effetti sismici a Vulcano e Lipari rari fino a fine Settecento (Vulcano 
disabitata); 

• danni maggiori riportati a edifici e culture nell’ultima eruzione (1888-1890). 
Per le precedenti i danni conseguono alle forti eruzioni di ceneri che 
ricoprirono Vulcano e Lipari, raggiungendo in alcuni casi le coste siciliana e 
calabra; 

• Dati insufficienti per dire se le eruzioni sono state precedute da terremoti 
locali. Nei casi noti i terremoti avvertiti sembrano contemporanei all’inizio 
dell’attività esplosiva.  
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NE	Sicily

Vulcano	- Lipari

Stromboli

Other	AE	Islands

Terremoti nelle Isole Eolie e nell’area costiera prospiciente della Sicilia settentrionale distinti in base alla loro 
area epicentrale: terremoti con danno o avvertiti nell’area tirrenica siciliana del Golfo di Patti (triangolo 
azzurro); terremoti avvertiti a Vulcano e Lipari (triangolo rosso); terremoti con epicentro o avvertiti a Stromboli 
(triangolo verde); terremoti con danni o avvertiti nelle altre Isole Eolie (Alicudi, Filicidi, Salina, triangolo viola). 
 
•I dati sui terremoti di tipo vulcano-tettonico a Vulcano e Lipari sono molto limitati fino al 
Settecento; la sismicità della costa siciliana prospiciente le isole Eolie è meglio documentata, 
 
•le informazioni sono reperibili a partire dalla fine del Quattrocento;  
 
•la maggior parte dei terremoti sono conosciuti.  
 
•Il dato storico non dà un quadro chiaro per interpretare le relazioni tra terremoti ed eruzioni a 
Vulcano, ma indica che l’attività eruttiva, prevalentemente esplosiva, non è accompagnata da 
forti terremoti vulcano-tettonici, a differenza di Stromboli dove invece questi sono documentati 
(es. 1888). 



1739 

R. Azzaro, F. Bernardini, R. Camassi, V. Castelli, The 1780 seismic sequence in NE 
Sicily (Italy): shifting an underestimated and mislocated earthquake to a seismically 
low rate zone, Nat. Hazards, DOI 10.1007/s11069-006-9066-1 

Casi di interazione tra  
attività eruttiva di Vulcano e 

attività sismica siciliana 
1739 (Naso) 

1780 (Taormina) 



Il dato storico non ci dà un quadro chiaro per interpretare la relazione fra 
terremoti ed eruzioni a Vulcano, però ha permesso di capire che l’attività 
eruttiva a Vulcano, prevalentemente esplosiva, non è accompagnata da forti 
terremoti, mentre questi sono più frequenti a Stromboli dove hanno 
provocato gravi danni, come il terremoto del 25 febbraio 1888 (Mercalli, 
1888; Postpischl, 1985) non ristudiato nell’ambito dei progetti CPTI, e del 
3 luglio 1916 e del 22 maggio 1941 (Rovida et al., 2011); 
 
Le informazioni raccolte sono molto interessanti per le descrizioni 
sull’attività esplosiva, in particolare dai ricercatori che si occupano di 
rischio e piani di evacuazione in caso di evento eruttivo a Vulcano.  
 



Vulcano 1812 

Iconografia 



Vulcano 1812 

Vulcano 1889 Vulcano 1890 

Vulcano 1544 

Le testimonianze iconografiche documentano la presenza di attività a Vulcano.  
Vulcanello almeno a partire dal 1544 non presenta manifestazioni di attività 



14 febbraio 1889 ore 16.00 14 febbraio 1889 ore 16.14 

Da notare con il numero 4 il magazzino che fu colpito da massi eruttati dal 
vulcano (Foto Silvestri) 


